
In occasione del 23 maggio 2023, anniversario della strage di Capaci che costò la vita al giudice Giovanni Falcone, alla 

moglie Francesca Morvillo e agli agenti di scorta Schifani, Montinaro e Dicillo, il Liceo Artistico “A. Modigliani” di 

Giussano ha organizzato delle attività formative per gli studenti perché fossero preziosi momenti di crescita sotto il 

profilo civico ed etico. 

La ricorrenza dell’anniversario, doverosamente ricordata e celebrata, è stata infatti accompagnata da attività di 

approfondimento sul tema della lotta alla mafia, nella consapevolezza che è necessario coinvolgere i giovani, formarli 

e informarli per stimolare e concretizzare il contributo di tutti al contrasto alla criminalità organizzata e per 

promuovere la cultura della legalità.  

Le attività hanno coinvolto varie classi, fuori e dentro l’Istituto. 

Innanzitutto nella settimana dal 22 al 26 maggio alcune classi seconde hanno partecipato, presso Villa Mazenta a 

Giussano, alla visita guidata della mostra “Sub Tutela Dei”, dedicata alla figura del magistrato Rosario Livatino, 

barbaramente ucciso dalla mafia nel 1990. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre, sempre nella stessa settimana, le classi terze hanno partecipato in Aula Magna alla proiezione del film “Liberi 

di scegliere” di Giacomo Campiotti, con, a seguire, un momento di approfondimento e commento curato dalla 

docente di Discipline audiovisive e multimediali Prof.ssa Luisa Sorrentino. Il film, tratto dalla storia vera del magistrato 

Roberto Di Bella, racconta le vicende di un giovane strappato alla ‘ndrangheta dalla caparbietà di un giudice del 

Tribunale di Reggio Calabria deciso a volergli offrire la possibilità di una vita alternativa all’insegna della libertà e della 

legalità.  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



Per concludere, esattamente nel giorno dell’ anniversario di Capaci, anche le classi quarte hanno partecipato ad un 

incontro formativo sul tema della lotta alla mafia e in particolare hanno interagito con il giurista e criminologo 

forense Vincenzo Musacchio, collegato con il Liceo Modigliani per parlare agli studenti di antimafia, di cultura della 

legalità, di nuovi metodi e strategie della criminalità organizzata. 

 

 


